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La popolazione mondiale 

Cina prima, 
India seconda 
URSS terza 

L'Italia è al tredicesimo posto nell'elenco 
dei paesi più abitata e seconda in Europa 

WASHINGTON — La Cina 
con i suoi 952 milioni tli abi­
tanti si conferma la nazione 
più popolata del - mondo se­
guila dall'India con 643 mi­
lioni di abitanti. La popola­
zione di questi due paesi su­
pera di gran lunga quella del­
l'Unione Sovietica, che con i 
MIO] 261 milioni di abitanti 
è al terzo posto nella gradua­
toria stilala dalla Banca mon­
diale. Seguono poi gli Stati 
Uniti, con 218 milioni e l'In­
donesia con 135 milioni. - Al 
»eslo posto Usura il Brasile 
che ha 119 milioni di abitan­
ti, seguito dal Giappone con 
114. dal Bangladesh con RI 
milioni, dalla Nigeria con 80 
e dal Pakistan con 76 milioni. 

In questa classifica trovia­
mo successivamente il Messi­
co, con 65 milioni di abitan­
ti, la Germania federale, con 
61, l'Italia con 56 milioni, il 
Regno unito con 55. la Fran­
cia con 53 milioni. 

In Europa, dunque. l'Italia 
(tredicesima su scala mondia­
le) è al secondo posto dietro 
la Germania federale. Essa 
precede la Gran Bretagna, la 
Polonia, che ne ha 34, la Ju­
goslavia e la Romania con 21 
milioni di abitanti ciascuno. 
Seguono la Repnblica Demo­
cratica Tedesca roti 16 milio­
ni. la Cecoslovacchia con quin-
diri. l'Olanda con tredici. l'Un­

gheria con dieci, il Belgio con 
nove e la Svezia con otto mi­
lioni. 

In Asia le nazioni più po­
polose sono nell'ordine Cina. 
India, Indonesia, Giappone, 
Bangladesh, Pakistan. Viet­
nam, Filippine (45 milioni di 
abitanti), Thailandia (44), Co­
rea del sud (36). 

Nell'America latina la na­
zione più popolosa è il Bra­
sile con 119 milioni seguilo 
dal Messico con 65, dall'Ar­
gentina con 26 milioni, dalla 
Colombia con > 25. dal Perii 
con 16. dal Venezuela con 13. 
dal Cile con 10 e da Cuba 
con 9 milioni. 

In Medio Oriente il paese 
più popolato è l'Egitto con 
39 milioni di abitanti; seguo­
no l'Iran con 35. l'Irak con 
12, l'Arabia saudita con 8 • 
la Siria anch'essa con 8. 

In Africa in testa alla gra­
duatoria c'è la Nigeria con 80 
milioni di abitanti. Segue, no­
tevolmente distanziata, l'Etio­
pia che ne ha 30. Troviamo 
poi il Sudafrica con 27 mi­
lioni di abitanti seguito dal­
lo Zaire con 26, dal Marocco 
con - 18 milioni. dall'Algeria 
con 17. dal Sudan con 17, dal­
la Tanzania con 16. dal Ke-
nia con 14. dall'Uganda con 
12 e dal Ghana con 10. 

E' profugo 
un africano 
su ottanta 

Discussa dalle Nazioni Unite a Ginevra 
l'assistenza a cinque milioni di persone 

GINEVRA — In-Africa i profughi sonò cinque'milioni'. II che 
significa che un abitante su ottanta del continente nero, il più 
povero del mondo, vive in condizioni precarie, avendo abban­
donato la propria zona di origine per cause diverse, dalle 
guerre alle carestie. 

Di questo ' dramma sociale si è occupata la Conferenza 
internazionale dell'ONU conclusasi venerdì sera a Ginevra 
dopo due giorni di lavoro e convocata soprattutto per racco­
gliere ulteriori contribuii finanziari, da aggiungersi a quelli 
già stanziati dalle organizzazioni umanitarie. Va detto a questo 
proposito che ' l'Alto commissariato dell'ONU per i rifugiati 
prevede che per i prossimi quattro o cinque anni i programmi 
di assistenza ai profughi africani costeranno circa nn miliardo 
e duecento milioni di dollari. Scopo dell'incontro era quello 
di ottenere stanziamenti straordinari per i prossimi diciotto 
mesi di oltre cinquecento milioni di dollari. Obbiettivo che è 
sialo raggunto. Il che rostituisce un fatto di notevole rilievo. 
anche se la questione è stala affrontata essenzialmente dal 
punto di vista delle conseguenze, senza andare all'origine di 
un problema catastrofico che. investendo un intero continente, 
mostra di avere cau?e strutturali. - -

La conferenza, inoltre, ha mostrato la diversità di approccio 
alla questione rhe c'è nel mondo. Assenti i paesi del Comecon 
che respingono l'idea di interventi come questi, con l'ecce­
zione di Cuba (presidente di turno dei non allineali) e del 
Vietnam che ha rapporti di buona cooperazione con l'Alto 
commissariato per i rifugiati. Per quello che riguarda l'Italia, 
l'impegno è di un contributo di quindici milioni di dollari. 

Provoca fame 
il degrado 

dell'ambiente 
Vaste aree coltivabili, soprattutto nel 
terzo mondo, divengono improduttive 

ROMA — La degradazione del 
suolo e la conseguente distru­
zione dello strato superfiria-
le e costituiscono una scria 
minacria alla produzione ali­
mentare mondiale » lanto che 
in alcuni paesi per il recupe­
ro delle terre inaridite è ne­
cessario ricorrere ad una bo­
nifica radicale più che a nor­
mali misure di ronscrtazione. 
E' quanto ha reso noto il Co­
mitato per Pagrirnliiira della 
FAO. Nel soltoiinrarr rhe l'im­
piego di terreno agricolo a 
scopi industriali è un feno­
meno crescente, il comitato 
ha fallo sapere rhe una vigo­
rosa campagna intemazionale 
per la tutela delie acque e 
dei snoli è indispensabile se 
si vuole . mantenere ed even­
tualmente aumentare l'attuale 
livello produttivo dell'agricol­
tura mondiale. 

E* nei paesi in via di svi­
luppo che la degradazione del 
suolo sì manifesta in modo 
particolare a causa soprattutto 
dell'eccessivo ed indiscrimina­
to sfruttamento delle terre e 
del sovrappopolamcnlo. Secon­
do una valutazione dell» FAO 
• dell'ente delle Nazioni Uni­
te per l'ambiente, in Africa 
(35% delle Irrre a nord del­
l'equatore). nel Vicino Orien­
te (60%) ed in India (51 Cr) 

va«ie estensioni di aree colti­
vabili sono rese improduttive 
dall'erosione, dall'irrigazione 
indiscriminata e dalla ratinila. 

Fino al 30*c delle lerre col­
tivabili in Africa. America Ia­
lina. Oceania ed Asia sud-
orientale viene attualmente 
coltivato da agricoltori itine­
ranti. i quali, sotto la conti­
nua ; pressione demografica, 
tendono a sfruttare al mas­
simo la terra, prolungandone 
il più possibile il r ido pro­
duttivo senza mai farla « ri-
posare ». A qneslo proposito 
l'aggiunta di fertilizzami ed 
il riciclaggio dei rifinti orga­
nici possono essere considera­
li ntili sostitutivi «lei tratta­
mento a maggese. ;> 

Sul piano operativo, il Co­
mitato ha invitalo i ì governi 
a creare le infrastnitture ne­
cessarie per la realizzazione 
di piani di conservazione dei 
suoli, organizzando corsi di 
formazione professionale sulle 
tecniche di prevenzione- in zo­
ne-pilota ed a sostenere tali 
attività mediante un'adeguata 
legislazione. - ' • 

Il Comitato ha inoltre di­
chiarato di condividere l'ini­
ziativa con cui la FAO sta 
allestendo progetti di conser­
vazione del suolo nelle regio­
ni in via di s\iluppo mag­
giormente colpite. 

Teso scontro anche nella destra 

minaccia 
Il leader gollista raccoglie forze crescenti: al punto da 
sperare di essere Tanti-Mitterrand al secondo turno 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - fi se il gollista 
Chirac superasse Giscard? Da­
ta come avventata e poco 
credibile fino a qualche set­
timana Ja (e tuttora dagli os­
servatori più seri) l'ipotesi 
che comincia a profilarsi dai 
sondaggi di opinione turba ' i 
sonni delle teste d'uovo della 
campagna elettorale giscardia-
na che seguono giorno dopo 
giorno la curva ascendente dei 
favori che il leader gollista 
incontrerebbe nell'elettorato 
di destra e constatano, alto 
stesso tempo, la profondità 
della spaccatura già consti 
mata del blocco di maggioran­
za su cut deve necessaria 
mente contare il presidente 
uscente al secondo turno. 

L'ottimismo è andato cre­
scendo nel campo di Chirac 
da quando gli ultimissimi son­
daggi lo collocano tra il 19 e 
il 20%; e i suoi sostenitori 
nnn nascondono quella spede 
di euforia che si è manife­
stata da quando, quasi fin­
gendo di fare una confidenza 
ai suoi uditori, U leader gol­
lista ha affermato non soto 
la convinzione di entrare tn 
ballottaggio U 26 aprile ma 
di poter vintere ti 10 mag­
gio in ogni caso: « Se sarò 
confrontato a Mitterrand poi­
ché allora vincerà l'idea del­
la sicurezza contro il rischio. 
se mi ' troverò di fronte a 
Giscard poiché vincerà in que­
sto caso la speranza contro 
l'usura e il declino ». 

Reale n no, questa. ipotesi 
— almeno sul piano psicolo­
gico di una campagna elet: 
tarale partita con - la certez­
za di un duello ancora una 
volta tra Gtscard e Mitter­
rand — è il fatto nuovo che fa 
accendere i riflettori sulla 
crisi della destra fino a ieri 
puntati quasi essenzialmente 
su quella della sinistra. Igno­
rato in una prima fase dal suo 
er alleato, confinato d'uffi­
cio come un intruso, dagli in­
stabili umori-e dalle velleità ' 
pocot controllate, nella situa­
zione senza sbocco di chi « si 
imbarca nell'avventura p**r 
puri risentimenti personali ». 
oggi il sindaco di Parigi giù 
dica di aver costretto il pre­
sidente uscente a risponder­
gli sul terreno che lui ha 
scelto: quello del confronto 
tra due destre che da anni si 
contendono l'egemonia e il 
controllo di questa Francia 
tempre in bilico tra destra e 
sinistra, cioè « il modo più 
efficace di arginare e bat­
tere la sinistra ». Due destre 
che De Gallile era riuscito a 
tenere incollate nello e st^to 
gollista» da .luì fondato. 

Èsse erano riuscite a convi­
vere seppur attraverso bitte 
spietate di clan anche "on 
Pompiàou. Ma sono tornate 
con Giscard a confrontarsi 
di nuovo dopo la breve pa­
rentesi di una specie di « diar­
chia»Giscard-Chirac. La pa­
rentesi che permise la vitto­
ria sulle sinistre nel '74. ma 
che si è chiusa nel 76 con le 
dimissioni di Chirac da primo 
ministro e con la fine clamoro­
sa di un idillio impossibile tra 
uh giscardismo che si volerà 
In zona « illuminata » deJla 
Francia borghese e un neoaot-
lismo che voleva radunare 
dietro Chirac la zona retriva 
e persino fascistizzante. 

Tn effetti con i suoi estre­
mismi, la sua t mascella voli­
tiva*. troppo spesso portala 
in avanti a chiedere una « de­
mocrazia muscolosa», col suo 
antigiscardismo sc'overtamen-
le personale e mai abbastanza 
fondato politicamente agli oc­
chi di un baronato politela 
divenuto ruota di scorta del 
nuovo potere, Chirac arerà 
contribuito a dare un fonda­
mento all'immagine negativa 
che ne veniva rappresentando 
ed ogni occasione H suo ex 
alleato. L'immagine che il sin­
daco di Parigi dà di se stesso 
da qualche meso inrece — lo 
ammettono anche i suoi avver­
sari : — sarebbe modificata. 
«Non è più — scrirera in 
questi giorni "Le Monde" — 
l'uomo "agitato" secondo la 
espressione di Giscard d'Es-
taing. unicamente preoccupa­
to di preparare dei "colpi" 
politici >. 

E" l'immagine di un uomo 
nuovo quella che ti suo stato 
maggiore può accreditare op­
ponendo o quella di Mitter­
rand e dt Giscard. Certe tesi 
della sua campagna eletto­
rale e sembrano avere trova­
to un impatto popolare posi­
tivo » dicono i suoi collabti-
tori che citano a questo pro­
posito <i progettti fiscali cb* 
alleggeriscono l'imposta sui 
redditi e la soppressione delle 
tasse professionali, le econo 
mìe di bilancio, la riforma re­
gionale, l'indennizzazione dei 
rimpatriati dalle ex colonie, il 
prelievo sui super benefici del-
le banche e la difesa degli 
agricoltori e delle piccole « 
medie industrie ». 

Un misto delle ricette di 
Reagan e di populismo eh*, 
sfruttando i fallimenti del li­
berismo giscardiano e di una 
politica che l'attuale primo 
ministro Barre imputa alle 
responsabilità di Chirac primo 
premier di Giscard, mira a 
ridare al movimento gollista 
quell'impronta interclassista 
che aveva assunto sotto De 
Gaulle. Quella dell'epoca in 
cui André Malraux parlava 
del vecchio UDR, oggi ribat­
tezzato da Chirac in RPR, co 
me del « metrò alle 18 » uno 
spaccato fedele cioè della so 
cìetà francese. 

Chirac batte i grandi centri 
e le campagne a un ritmo 
frenetico. « Le riunioni soclo-
professionali che egli tiene pri­
ma di ogni comizio. — sempre 
stando alle cronache di "Le 
Monde" — conoscono un suc­
cesso del tutto nuovo. Ógni 
volta centinaia di responsahi-
li di attività economiche inter 
rogano Chiiac sul contenuto 
dettagliato dei suoi progetti. 
E in queste assemblee .nota­
bili reputati conservatori si 
mescolerebbero ad artigiani, 
bottegai, piccoli commercianti 
e sindacalisti contadini ». 

Sul piano politico, anche se 
non se»'ora contare su « sfon 
damenti » particolari, si assi­
ste al rastrellamento di sem. 

,pre nuovi sostegni alla basa 
da parte dei 144 deputati gol­
listi fra i notabili locali o le 
persone reputate influenti: 

centristi, indipendenti, radica 
li, moderati e diversi nel '74 
favorevoli a Giscard. Perfino 
quel che resta del Centro na­
zionale degli ' indipendenti. e 
contadini — la formazione da 
cui prese origine >l partito 
repubblicano di Giscard — ha 

'. manifestato in questi giorni 
il suo sostegno a Chirac. Un 
« successo politico * si dice al 
suo quartier generale che non 
ha meno valore dell'appoggio 
che gli ha manifestato l'asso­
ciazione dei pìccoli e medi 
industriali, « specchio di quel­
la piccola e media borghesia 
produttiva che la crisi sta 
schiacciando a vantaggio della 
grande industria e del capi­
tale monopolista e multina­
zionale ». 

E' certamente alla luce di 
queste indicazioni che le due 
desire hanno . intrapreso una 
specie di guerra dei sondaggi 
che assumono in questi giorni 
risvolti da giallo. All'origine 
due nuove indagini d'opinione 
dai risultati assolutamente 
contrastanti. Secondo la pri­
ma, realizzata da < Public » 
per e Paris Match », Giscard 
sarebbe • rieletto al secondo 
turno con il 52% dei voti con­
tro il 48 a Mitterrand. Secon­
do un'altra realizzata da « In­
dice Opinion » è Mitterrand 
che vincerebbe con . il 52.5% 
contro il 47,5 a Giscard. Mai 
risultati erano • apparsi così 
contraddittori. Ma un dato è j 
costante: i comunisti sarebbe- 1 

ro al 19% e i gollisti. salte­
rebbero, dopo essere parliti 
dall'8% per passare assai len­
tamente al 15-16, al 20%. 

Gli ambienti giscardiani ov­
viamente non hanno dubbi. 
sull'indagine che dà il loro 
candidato vincente, ma lascia­
no chiaramente intendere che 
l'istituto - che . ha : pubbl'u:alo 
quella favorevole a Mitterrand 
« è un po' troppo vicina a 
Chirac » e si insinua che « tut­
te le • cifre che possono far 
pensare che Mitterrand bat­
terà Giscard possono creane 
nell'elettorato della maggio­
ranza un effetto choc a fa­
vore di Chirac ». 

Queste alchimie ed elucu­
brazioni ev'fientemente non 
hanno alcun valore se non 
quello di un segno del nervo­
sismo che regna in casa 
Giscard. Nessuno obiettiva­
mente pensa che il leader gol­
lista possa superare il presi­
dente uscente. Ma se Chirac 
entra d'autorità a livello dei 
quattro grandi con un risul­
tato che tocca il 20% la posi­
zione di Giscard non sarebbe 

, delle migliori per chiamare la 
destra al secondo turno alla 
adunata e all'arroccamento. 
Chirac sa tuttavia, come lo 
sa Giscard che non potrebbe 
sottrarsi a questo appello. Lo 
fa capire quando dice a chi 
parla dell'eventuale tentazione 
di una parte della fazime 
gollista di votare Mitterrand 
che egli e non farà nulla che 

possa in qualche modo far 
* vincere il candidato sociali­

sta ». Chirac conduce sul filo 
del rasoio quella che qualcuno 
chiama l'ultima battaglia del 
gollismo . per : riacquistare le 
posizioni •• perdute e sfrutta 
semplicemente l'usura della 
destra gìscairdiana nella spe­
ranza di trovare attraverso le 
elezioni • presitienziali quella 

' posizione dominante del Paese 
• che il gollismo era andato 
perdendo già De Gaulle ancora 
vivente. Ma in realtà — e 
qui torniamo a quello che sarà 
l'immancabile « richiamo della 
foresta » wlla destra — forse 
hanno raMme quegli speciali­
sti di sociologia elettorale che 
vanno dimostrando che l'elet­
torato t popolare » del golli­
smo è ormai « pura leggenda » 
e che la clientela di Chirac 
ha oggi un profilo assai vi­
cino per non dire identico a 
quello dì Giscard. « Se di me­
trò si : vuole parlare riferen­
dosi di nuovo a Malraux — 
dicono gii stessi sociologi — 
questo non è più quello delle 
18. all'uscita dal lavoro, ma 
quello delle 17. l'ora del tè 
e dei vagoni letto di prima 
classe ». 

Franco Fabiani 

Ntlle foto accanto al titolo: 
a sinistra Jacques Chirac e 
a destra Valéry Giscard d'E-
staing 

«I meriti più degli errori» 

Mitiga le critiche 
a Mao il giornale 
delle Forze armate 
Senza il suo pensiero « il nostro Sta­
to socialista cambierebbe natura » 

PECHINO — Il Quotidiano 
dell'esercito di liberazione 
pubblica un lungo articolo a 
proposito della valutazione 
dell'opera del presidente Mao 
.Tse-tung. in cui si afferma 
che i suoi meriti superaro­
no di gran lunga i suoi er­
rori. 
••' Si sostiene inoltre che gli 
errori. non sono attribuibili 
solo a Mao, ma anche al 
comitato centrale del PCC. 
Dell'articolo, lungo una pa­
gina e mezzo e. radiodiffuso 
dalle emittenti cinesi, dà no­
tizia la Nuova Cina. L'orga­
no delle P'orze armate non 
è accessibile agli stranieri 
come pure ad un largo set­
tore della popolazione cine­
se. Il giornale rileva la per­
manente validità del pensie­
ro di Mao. osservando che se 
esso fosse messo da parte 
« il nostro Stato socialista 
cambierebbe la sua natura e 
le future generazioni ne sof­
frirebbero » le conseguenze. 
D'altra parte prosegue: « Pro-
vate ad immaginare • cosa si 
potrebbe mettere al posto del 
pensiero di Mao Tse-tung, se 
esso fosse realmente abban­
donato? ». 

L'organo delle Forze arma­
te mitiga la tesi secondo cui 
senza-Mao non vi sarebbe 
stata la - rivoluzione cinese. 
L'articolo - — che è firmato 
da Huang Kecheng. segreta­
rio permanente della " com­
missione di controllo del PCC 
— dice infatti che * senza il 

presidente Mao, il popolo ci­
nese, come minimo, avrebbe 
brancolato nel buio per un 
periodo molto più lungo*. 
. Gli errori di Mao vengo­
no limitati all'ultima parte 
della sua vita ' e sono così 
riassunti: imprudenza, impa­
zienza. eccessivo accento 
messo sulla lotta di classe. 
confusione tra contrasti al­
l'interno del popolo e tra 
questo ed il nemico. 

Mao — si dice — voleva 
raggiungere in pochi anni 
quel che è raggiungibile in un 
secolo, criticando così il gran­
de balzo in avanti a le co­
muni. 

A conclusione dell'articolo H 
giornale delle Forze armate 
afferma che gli errori di Mao 
Tse-tung furono gli « errori di 
un grande riroluzionario ». e 
che nel correggerli bisogna 
* esser mossi da sentimenti 
di compassione, amore e ri­
spetto ». tenendo conto del fat­
to che e se si diffama Mao 
si umiliano il partito e la 
patria socialista ». 

Delegazione 
parlamentare 
a Damasco 

ROMA ; — Una delegazione 
: parlamentare " i taliana., com­
posta dall'on. Giuliano Silve­
stri ( D O . dall'on. Giorgio 
Mondino (PSIì e dal sen. Pie­
ro Pieralli (PCI), è partita 
ieri per Damasco. 
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" Uomini Azzurri", la punta di diamante di oltre 5.400 punti di vendita 
e di assistenza Piaggio. E alle spalle degli "Uomini Azzurri" 

tutta la realtà Raggio, la più grande Azienda Europea nel settore delle 2 ruote, 
. con 11 Filiali per il più efficace servizio in tutta Italia, 

con oltre 13.000 dipendenti in 5 imponenti e modernissimi stabilimenti 
e quasi un milione di 2 e 3 ruote prodotti in un anno. 
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